
 

  

  
   
   
       

 
 
 
 

 
 

 

 
Notiziario n. 2-23. 

 
 

Editoriale  2° -  2023. 
 
Da qualche settimana il solerte Caporedattore del “Notiziario” mi ricorda 
che per chiudere il 2° numero del 2023 manca ancora la Spagna e 
l’editoriale; per il resto ci dovrebbe essere tutto o quasi. Per il resoconto sul 
viaggio primaverile in Spagna sono al lavoro due giornaliste avventizie e 
senza speranza di contratto… che dovevano sfruttare a tal scopo gli eventuali 
giorni di pioggia durante il soggiorno in Val Visdende. Pioveva quasi tutti i 
giorni, ma giunte a metà dell’opera hanno preferito la scala 40. 
Per il mio editoriale c’è un piccolo problema: cosa scrivere? Qualche riga la 
consumo per ricordare che il 7 febbraio è stato eletto il nuovo C.D. con le 
stesse persone e gli stessi incarichi del precedente.  
Sono ripresi i consueti incontri a tema del martedì: graditi ospiti il dott. 

Nonni, il foto-sub Cicognani ed i “nostri” Sauro e Paolo. Poi il calendario 
primaverile si è chiuso in anticipo sia per l’assenza dei cinque equipaggi 
impegnati nella penisola Iberica che per gli infausti eventi. Vi anticipo che 
nelle prossime pagine di questo giornalino troverete una sintesi di alcuni 
viaggi, soggiorni ed eventi svoltisi nei mesi scorsi. Al momento in cui si va 
in stampa, stiamo organizzando la 15^ edizione del “raduno di San Rocco”; 
per il momento il numero di adesioni è ancora incerto… tireremo le somme 
il 5 novembre.  
 Gabriele. 
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S. Valentino 
 

Anche quest’anno è arrivato S. Valentino e allora, 
pensando alle nostre donne, il Club ha organizzato il 
solito pranzo. Stavolta all’Ustareja de Sol a Solarolo. 

L’appuntamento era 
per le 12.30, ma alle 
12.00 eravamo già sul 
posto! Siccome 
abbiamo quasi tutti 
una certa età, il 
richiamo della tavola si 
fa sentire presto. Il 
menù è stato molto 
ricco, infatti parecchi 
quando è arrivato il 

secondo hanno gettato la spugna perché dopo antipasti vari, due primi con ripasso 
la pancia cominciava a tirare. Comunque era tutto buono, poi siccome eravamo più 
di trenta, l’occasione per parlare un po’ con tutti non è mancata, anzi il tempo è 
passato in fretta e si è fatta una certa ora. Visto che eravamo rimasti a tavola solo 
noi camperisti, i camerieri sempre gentili hanno cominciato a spostare le sedie e i 
tavoli vuoti per cominciare le pulizie, così abbiamo capito che era ora di andare a 
casa. Però, appena usciti vista la bella giornata ci siamo soffermati per le ultime 
chiacchiere; specialmente le donne!! E’ stato un bel pranzo; tutti i presenti hanno 
ricevuto un piccolo presente di S. Valentino preparato da Rita, Maria Rosa e 
Mariangela.  
 Sergio. 
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8 marzo 2023 
 

Noi, del Club Leone Rampante, non ci facciamo sfuggire nemmeno una festa, quindi 
l’otto marzo (festa della donna) cosa si fa? Naturalmente si va fuori a mangiare!  
In questa occasione siamo andati al Ristorante Pizzeria Ponte di ferro. 
La nostra segretaria, MariaRosa ci ha consegnato un regalo fatto dal Club, un 
vasetto di marmellata di arance. Il mio pensiero è… è che il nostro Club sia 
veramente forte e unico. Ragazzi (di una volta) proseguite a fare così, siete forti. 
 Giovanna. 
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Italia, Francia, Spagna, Portogallo 
 e ritorno. 

  
Finalmente giovedì 13 aprile è arrivato e quattro equipaggi sono pronti 
per la grande avventura. Dopo le foto di rito (1) si parte. Prima tappa 
Ventimiglia con sosta notturna in campeggio. 
14 aprile. Carcassonne (2). Il tempo da lupi non ci ha impedito di visitare 
la cittadina medioevale, unica in Europa, sia per le sue incredibili 
dimensioni, ma soprattutto per il perfetto stato di conservazione. All’interno 
della cittadella si nasconde un borgo ricco di bar, negozi e taverne. 
15 aprile. Lourdes, (3) campeggio “Du Loup”. Visita al Santuario, 
accensione candele per parenti ed amici e Messa in italiano. Mirella e “Phill” 
hanno partecipato alla fiaccolata notturna nel piazzale davanti al Santuario. 
17 aprile. Comillas (Cantabria). E’ un piccolo comune spagnolo affacciato 
sull’oceano Atlantico e più precisamente sul mar Cantabrico.  
18 aprile. Praia de as Catedrais. Meraviglioso oceano Atlantico (una delle 
più belle cose che abbiamo visto), ma soprattutto una delle spiagge più 
stupefacenti della Galizia, con un vento che ci portava via. (4–5) Le 
caratteristiche della spiaggia sono gli archi naturali e le grotte che possono 
essere viste solo con la bassa marea. 
19 aprile. Santiago de Compostela, capoluogo della Galizia. Visita alla città 
ed alla famosa cattedrale dedicata a San Giacomo che secondo la tradizione 
custodisce i resti dell’apostolo rinvenuti nel IX° secolo. (6) Il cammino di 
Santiago de Compostela è una rete di itinerari che, a partire dal medioevo, i 
pellegrini percorrono attraverso l’Europa per giungere alla Cattedrale. 
Ad oggi l’itinerario più utilizzato è il così detto “Camino Frances” lungo circa 
800 km. La conchiglia è il simbolo del Cammino e lo identifica in tutto il 
mondo: nello specifico è la valva della capasanta, che non a caso viene anche 
chiamata “pettine di San Giacomo”. Veniva usata dai pellegrini medievali 
come dimostrazione di avvenuto Cammino visto che necessariamente 
dovevano recarsi sulle spiagge di Finisterre per raccoglierne una. Per questo 
motivo, anticamente la conchiglia non poteva essere venduta fuori dalla 
zona di Santiago di Compostela, pena la scomunica da parte della Chiesa 
Cattolica. 
20 aprile. Finisterre. (7) Gli antichi romani erano convinti che qui finisse 
la terra, è infatti uno dei punti più occidentali d’Europa e quindi del vecchio 
mondo conosciuto. Foto a non finire del tramonto e “Phill” immortala anche 
l’alba. 
21 aprile. Viana do Castello. (8) (Portogallo - cambio ora). Piove ed 
abbiamo raggiunto il centro in taxi. Era nostra intenzione salire fino al colle 
di S. Luzia, ma la funicolare era inattiva. Peccato!! 
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22 aprile. Braga. Il centro storico è la principale attrattiva della città. Vi si 
trovano negozi d’arte e prodotti nazionali, musei e chiese tra cui spicca la 
cattedrale risalente a mille anni fa. Raggiungiamo con la funicolare il 
Santuario di Bom Jesus do Monte, dal quale si gode il panorama su Braga.  
24 aprile. Guimaraes. (9) Di origine celtica, patrimonio artistico 
dell’Umanità. I portoghesi ritengono che il loro paese sia nato proprio qui, 
nel Castelo de Guimaraes, perché è tra queste mura che venne alla luce 
Afonso Henriques, il primo re del Portogallo. 
25 aprile. Da Guimaraes ci spostiamo in taxi alla stazione di Braga (muito 
bella) per raggiungere in treno PORTO (Muito caldo!!! Muita gente!!! 
Muito vento!!! Muito tutto!!!). Visitiamo prima la cattedrale, (10) 
principale chiesa cattolica della città che si trova su un’altura e dalla sua 
piazza si gode un meraviglioso panorama, poi la chiesa di San Francisco, con 
preziose decorazioni in oro (Si dice siano stati utilizzati oltre 300Kg d’oro). 
Attraversiamo il ponte Dom Luis per visitare le famose cantine di Vila Nova 
de Gaia, dove abbiamo fatto acquisti ma non bevuto. (11) 
26 aprile. Aveiro detto la Venezia del Portogallo per i suoi canali solcati dai 
coloratissimi “moliceiros”, barche tradizionali dalla forma affusolata usate 
per la raccolta di alghe e del sargasso. Altra caratteristica di Aveiro sono gli 
eleganti edifici in stile art-nouveau sparsi per il centro. 
27 aprile. In bus ci spostiamo da Aveiro a Costa Nova do Prado per vedere 
le bellissime e vecchie case ristrutturate dei pescatori tutte a righe verticale 
e/o orizzontali. (12-13) Qui ci hanno momentaneamente lasciato Sergio, 
Mirella e “Phill” diretti a Coimbra. Il gruppo restante ha optato per fermarsi 
al ristorante Dom Fernando per gustare un più che ottimo capretto arrosto. 
28 aprile. Fatima. (14) Villaggio tra i più toccanti al mondo e meta di 
pellegrini. Abbiamo visitato il santuario con le tombe dei tre pastorelli ai 
quali apparve la Madonna. 
29 aprile. Saluti a Livio e “Phill” che hanno anticipato il rientro. Gli altri 
sei camperisti si sono diretti ad Obidos, antico e ben conservato borgo 
medioevale della Estremadura.  
30 aprile. Peniche è uno dei porti marittimi più importanti del Portogallo 
ed il faro di Cabo Carvoeiro è uno dei punti di riferimento significativi della 
città. Il faro fu costruito ed entrò in funzione nel 1790, ma ottimizzato nel 
1988. Arrivo a Sintra, area sosta con vetri a terra e perciò siamo ripartiti per 
Cascais (campeggio molto bello). Nel pomeriggio siamo saliti tutti sul 
camper di Sergio destinazione Cabo da Roca. (15) È la punta più occidentale 
del continente europeo. Al ritorno, visto che Maria Rosa compiva gli anni, ci 
siamo fermati in un ristorante nel quale ci hanno servito cose molte 
appetitose 
2 maggio. Con il bus e poi con il treno siamo arrivati a Lisbona (gran caldo, 
girato molto e visto poco!!!!). Lisbona è considerata una delle più belle 
capitali d’Europa, testimone di storiche imprese marinare e culla del FADO, 
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genere di musica popolare portoghese e canta il sentimento, le pene 
d’amore, la nostalgia e il quotidiano. Pranzo elegante al ristorante del 
mercato Ribeira; nel pomeriggio abbiamo optato per il bus turistico rosso e 
finalmente abbiamo visto la città con l’aiuto delle audioguide messe a 
disposizione dal bus. 
3 maggio. Stessa storia del giorno prima per arrivare a Lisbona dove il bus 
turistico ci ha portati al monastero di San Jeronimos (16). C’era una fila 
infinita per la visita interna e quindi, a malincuore, siamo arrivati alla Torre 
di Belem (17). C’era la fila anche qui per la visita alla torre per cui ci siamo 
consolati con “Pasteis de nata” (ottime). Nelle vicinanze il monumento a 
Vasco De Gama (18) 
4 maggio. Abbandoniamo Lisbona attraversando il celebre ponte XXV 
aprile per raggiungere Vila Nova do Milfontes. Pranzo in camper, breve 
visita alla città poi si riparte per il campeggio di Orbitur di Sagres nella parte 
più ad ovest dell’Algarve. 
5 maggio. Partenza per Cabo Sao Vicente con la sua fortezza con 700 
bastioni. (19) costituisce l'ultima propaggine dell'Algarve di fronte 
all'Oceano Atlantico.  
Con le sue scogliere verticali alte fino a 75 metri ha sempre rappresentato 
un punto di riferimento per i naviganti  
Nel pomeriggio raggiungiamo Tavira, campeggio lontano dal centro, ma con 
le nostre biciclette ci siamo recati a visitarlo. 
6 maggio. Ritorno in Spagna e ritorno all’ora legale. Nel pomeriggio subito 
visita a Siviglia (capoluogo dell’Andalusia) ed alla Plaza de Espana 
grandissima con la sua vastità e le sue decorazioni con piastrelle di ceramica. 
(20-21-22) 
7 maggio. Centro di Siviglia. (37 gradi) La cattedrale non si è potuta visitare 
per intero a causa superamento numero visitatori. Pranzo con paella in 
centro e nel pomeriggio fila per visitare la Real Alcazar che è uno dei 
monumenti più famosi di Siviglia. La Real Alcazar è un palazzo reale situato 
in centro città, progettato e costruito dai Mori. È la residenza reale in uso 
più antica d’Europa ed è, in realtà, un complesso monumentale che 
comprende edifici di 17.000 metri quadrati ed un giardino di 7 ettari. 
8 maggio. Spostamento a Cordoba che sorge in un’ansa del fiume 
Quadalquivir. Città storica per l’imponente e maestosa Mazquita con la 
foresta di archi e con 856 colonne. Oggi è la cattedrale di Santa Maria 
Assunta. All’interno si trova il magnifico patio de los naranjos, il cortile degli 
aranci. Qui la sera Sergio e Mirella ci danno l’annuncio che ne hanno 
abbastanza del troppo caldo e ci lasciano per proseguire per Granada e poi 
per il rientro a casa. 
10 maggio. Raggiungiamo il Camping El Greco a Toledo. In bus andiamo 
nella città famosa per i suoi coltelli. (24) Cattedrale in stile gotico-francese, 
lunga 120 metri e larga 59 metri. Suddivisa in 5 navate e la Sala del Tesoro 

https://it.wikipedia.org/wiki/Algarve
https://it.wikipedia.org/wiki/Oceano_Atlantico
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che contiene l’ostensorio processionale alto 2,50 metri (si dice che sia stato 
realizzato con il primo oro arrivato dal nuovo mondo). (25) 
11 maggio. Partenza in taxi+treno per Madrid, grande città. Visita con bus 
turistico (11 € con sconto “vecchi”), (26-27) scesi per il pranzo e risaliti per 
riprendere il giro. Eravamo tutti 4 quasi all’estremo delle forze, forse è anche 
per questo che Madrid non l’abbiamo gustata come si doveva. Deciso 
all’unanimità di non andare a Valencia, ma a Saragozza.  
12 maggio. Arrivo a Saragozza, piove e fuori ci sono 6 gradi. Visita alla 
chiesa di nostra Signora del Pilar (28) dove risaltano le splendide opere di 
Francisco de Goja e la scultura della Vergen de Pilar. La chiesa domina la 
città con le sue torri e la sua cupola monumentale a cui fanno corollario 10 
cupole più piccole. 
13 maggio. In viaggio verso Tarragona al grandissimo campeggio “Las 
Palmeras” 
14/15 maggio. Barcellona è una delle città più attraenti d’Europa. Non si 
può non iniziare con la visita alla Sagrada Familia, (29) monumento 
simbolo della città. Questa maestosa chiesa, capolavoro dell’architetto 
Gaudì, è a tutt’oggi incompleta. Sia gli esterni che gli interni (che non 
abbiano visto causa la fila dei turisti) lasciano senza parole per i loro 
contrasti e lo stile assolutamente unico. Girando per la città non potevamo 
non vedere la Casa Batlò (30) e la Casa Milo che si trovano lungo il Passeig 
de Gracia, strada dello shopping più esclusiva di Barcellona. 
16 maggio. Tarragona-Saintes Marie De La Mer (Provenza Occitania) e qui 
abbiamo visitato le chiese con la Madonna Nera (31) protettrice dei gitani. 
17 maggio. Brutte notizie da Faenza: tanta pioggia e tanta acqua 
dappertutto. Paolo e Laura decidono di rientrare a casa, ma ci ritroviamo ad 
Ovada non potendo loro rientrare in quanto l’Autostrada è chiusa. 
18 maggio. Ovada, lunghe file a Piacenza, sosta pranzo in area a 
Fontanellato (qui si offrono anche prestazioni non gastronomiche!…) 
Finalmente dopo oltre 6000 km. siamo a casa. 
Vi sareste chiesto chi è “Phill”: è un ragazzo simpatico, bravissimo cuoco, 
ottimo “filippino” e sempre disponibile. La sera ci lasciava sempre soli per 
andare con la bici a fotografare le varie città e andava alle processioni con 
Mirella (così diceva e dicevano!!!!!!!) In poche parole è il cugino di Livio. 
A questo punto vogliamo ringraziare in primis Paolo e Sergio per avere 
studiato il percorso, telefonato ai campeggi, preso accordi con le varie realtà 
e trasformato un sogno in realtà. Poi ringraziamo tutti per la disponibilità, 
la compagnia, la pazienza che hanno avuto in questi 35 giorni di viaggio. 
 

Hanno partecipato: 
Laura e Paolo Maria Rosa e Gabriele 
Livio e Renato (che ci hanno lasciati a Fatima) 
Mirella e Sergio (che ci hanno lasciati a Cordoba) 
 Laura e Maria Rosa 
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GARGANO – GIUGNO 2023 
 

Anche quest’anno è arrivato giugno e il Gargano ci aspetta, così il 4 si parte, 
destinazione Camping “Holiday” Vieste. Ci troviamo con Livio, Paolo con Laura, 
Tiziano con Carla, Giordano con Rita, Adriano con Ivana, Franco con Antonietta, 
Giulio con Anna ed io con Mirella. Poi c’è chi ha prenotato il bungalow: Silvia con 
Matteo e Walter con Graziella. Totale 19 persone. Insomma un bel gruppo!  
La mattina ci si alza tardi, l’appuntamento è per le 9,30 al bar per la colazione, 
qualcuno arriva anche più tardi. Dopo è prevista la passeggiata sulla spiaggia fino 
all’antica torre di guardia, intanto le nostre donne pensano al menù del pranzo; 
praticamente tutti i giorni, infatti si pranzava tutti insieme all’aperto fra i camper. 
Siccome eravamo in tanti non 
avevamo tegami adeguati, 
quindi io andavo in prestito 
dal cuoco del ristorante che ce 
li prestava volentieri anche 
perché ogni tanto andavamo a 
pranzo da lui.  
Pranzi sempre a base di pesce, 
naturalmente.  
Insomma le giornate sono 
passate in allegria, visto anche 
le belle giornate di sole ed il mare splendido, La sera, naturalmente, i tavoli da gioco 
entravano in funzione: briscola, beccaccino e altro. 
Ringrazio tutti gli amici per la bella vacanza, quindi arrivederci al prossimo anno. 
 Sergio. 

 



 
13 

La Valvisdende 

La valle 

Nel Cadore, a 1300 metri di altitudine c’è questa valle dove la vita scorre in un modo 

diverso che altrove. La strada percorribile con i mezzi normali finisce lì, trovi un 

paio di bar, un paio di ristorantini e… nient’altro. 

Di commerciale nient’altro ma trovi aria buona, aria fresca, cieli azzurri, prati verdi 

e, anche se la tempesta Vaia ha abbattuto interi versanti di abeti, trovi alberi, alberi 

e ancora alberi alcuni dei quali secolari e recintati per preservarli per chissà quanti 

decenni ancora, e poi cime che si alzano oltre il limite di crescita degli alberi, prima 

con verdi pascoli poi con vette sassose e spoglie.  

In questa vallata di pace, domina, unica nel suo genere, la chiesetta della Madonna 

delle nevi. La base è di cemento ma 

le pareti e i tetti sono solo e 

unicamente di legno. Alberi enormi 

ne fanno la struttura e assicelle 

sempre più piccole racchiudono il 

tutto e ne fanno il tetto.  

Papa Wojtyla veniva in questa 

vallata di pace e pregava nella 

chiesetta e nell’interno c’è la sua 

foto benedicente. 

La sosta camper si chiama Gasperina ed è uno dei due ristoranti della valle che oltre 

alla ristorazione gestisce, appunto, una sosta camper dove il nostro Camper Club 

Leone Rampante organizza la sosta di una decina di mezzi.  

Come campeggio è essenziale e niente di lussuoso ma l’essere in questo paradiso 

basta per farci tornare ogni anno per almeno 15 giorni.  

Poi sarà la simpatia dei romagnoli e il nostro comportamento amichevole fatto sta 

che abbiamo ottenuto l’amicizia dei gestori, Alberta, Dino e Federica. 

Cosa si fa in valle? 
Ognuno cerca di dare sfogo alle proprie passioni: chi va in moto, chi in mountain 

bike, chi fa passeggiate secondo le possibilità fisiche, chi va a funghi ma tutti dico 

tutti si dedicano alla buona tavola. 

Le signore del nostro camper club eccellono nell’arte culinaria e dimenticandone la 

metà ricordo che hanno preparato la carne ai ferri con almeno sei o sette specialità 

di carne per poi raccogliere gli avanzi e realizzare lo stufato coi fagioli e poi il giorno 

della carbonara e quello delle tagliatelle al tartufo e del risotto coi funghi e della 

pizza fritta ai dieci affettati e formaggi e poi il compleanno di Marcello con due 

torte… Quando non cucinavano combinavano il menù al ristorante: ragù di 

cinghiale, polenta, funghi, pasticcio, spezzatino di cervo, formaggio fuso, formaggio 

alla piastra, strudel, crostate, dolci ai frutti di bosco e grappino… Livio. 
 

NELLA FOTO VEDIAMO IL QUADRO DIPINTO DA LIVIO E DONATO AI GESTORI DEL BAR.  
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NUVEMBAR 
 

L’è turné a salté in tla siv e pitarã 
in zil tvì di branchet d’usel chi vêrga  
ti chep sumnè l’è nẽd a fila e grã 
e i cazadur i è a capãn tla lêrga. 
I elbar za vird ie guet tot ross e zêl 
e al foi al s’amocia long e fos. 
Sol San Martè e porta quaich dè bêl 
a cl’umditè che lat increca agli os. 
L’è e mës di murt e ut da malincuneia 
e ut fa turner in mët qui ch’iè andè in pës, 
t’purt un fior e t’pẽs quand, prema d’andè veia, 
it faseva un suris cun ‘na careza e un bës.  
(Livio Santolini) 
 
 
NOVEMBRE 
 
E’ tornato a saltellare nella siepe il pettirosso, 
in cielo vedi dei piccoli branchi di uccelli che migrano, 
nei campi seminati è nato a file il grano 
e i cacciatori sono a capanno nella larga.* 
Gli alberi, già verdi, son diventati tutti rossi e gialli 
e le foglie si ammucchiano lungo il fosso. 
Solo San Martino porta qualche giorno bello 
all’umidità che ti blocca le ossa. 
E’ il mese dei morti e ti dà malinconia 
e ti fa tornare in mente quelli che sono andati in pace, 
porti un fiore e pensi quando, prima di “andare via”, 
ti facevano un sorriso con una carezza e un bacio. 
*estensione di terreno senza alberi 
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Serate a tema 
 

Martedì 21 novembre - Il Palazzo del Podestà e la piazza delle 
Erbe a Faenza a cura di Stefano Saviotti. 
 

Martedì 05 dicembre - Consueto incontro con l'amico, prof 
Gurioli per parlare il nostro dialetto. 
 

Martedì 19 dicembre - serata dedicata al tesseramento poi 
scambio di auguri di BUON NATALE e Fine Anno. 
 

Domenica 17 dicembre 
 

Presso il circolo ARCI di Fossolo ore 12/12.30 
Pizza fritta per tutti offerta dal Club per bibite e companatico 

ognuno porta il suo. 
Prenotazione obbligatoria da Sergio entro il 14/12 

 
 

Segreteria Club: Maria Rosa tel. 0546 43012 cell. 353 4242356  
Tesseramento e Notiziario: Giovanna Marcello cell 333 6918158 
Organizzazione viaggi. Sergio 370 3361074-Sauro 334 7576975 

camperclubleonerampante@gmail.com  
www.camperclubleonerampante.it 

Incontri in sede: via Canal Grande 46 Faenza 
1° e 3° martedì del mese 
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